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Agro-energie, opportunità

per uno sviluppo sostenibile

di Antony Campagna

Il tema dell’energia “verde” come alternativa percorribile per il settore agricolo è stato al centro del convegno “Agro-energie, opportunità di sviluppo sostenibile” organizzato lo scorso 11 luglio a Palermo da Uil, Uila e Uimec e al quale hanno partecipato, fra gli altri, il ministro per le politiche agricole Paolo De Castro, l’assessore regionale all’agricoltura Giovanni La Via, il segretario organizzativo della Uil Carmelo Barbagallo, i segretari regionali della Uil Claudio Barone e della Uila Gaetano Pensabene, il presidente regionale Uimec Nino Marino, il segretario generale Uila Stefano Mantegazza che ha chiuso i lavori. Il convegno è stato aperto dalla relazione di Tiziana Bocchi, segretaria nazionale Uila che si è soffermata sull’esigenza di sviluppare una filiera agroenergetica importante in Italia visti i numerosi benefici che ciò comporterebbe: “ Siamo convinti che le bioenergie possano essere un contributo per il bene della nostra salute oltre che per uno sviluppo più equilibrato della nostra economia e per questo, come Uila, noi crediamo che indirizzare il nostro impegno verso lo sviluppo della filiera agroenergetica sia una scelta responsabile. Responsabile  e vincente, che porterà vantaggi positivi sul fronte produttivo, ambientale e, soprattutto, su quello occupazionale con la creazione di 30.000 nuovi posti di lavoro. Si potranno coniugare efficienza energetica e sviluppo del ruolo multifunzionale agricolo, risparmio energetico e promozione di energia pulita, difesa del territorio e riequilibrio climatico.” 

La Uila, per voce della Bocchi, è convinta che questo obiettivo sia raggiungibile con la costituzione di distretti agroenergetici: “Il vero valore aggiunto è fare sistema. Si tratta, quindi, di mettere insieme più soggetti di una stessa comunità locale: le istituzioni pubbliche sia in qualità di gestori di impianti e reti sia in qualità di utenti, le associazioni agricole, le industrie di trasformazione, gli istituti di credito, i cittadini e il sindacato. Tutti intorno a un tavolo locale di filiera con un unico obiettivo condiviso: creare energia pulita creando sviluppo e nuovi posti di lavoro.

La tutela dell’ambiente, la valorizzazione del territorio, l’affermazione del ruolo multifunzionale dell’agricoltura sono tutte strade che convergono su un unico, grande obiettivo: quello di uno sviluppo sostenibile e della creazione di nuova, buona occupazione. Questo non può essere un obiettivo di pochi, deve poter diventare l’obiettivo di tutti”.

Nel suo intervento il ministro De Castro ha ricordato i passi compiuti dal governo in questo ambito: “Ci auguriamo che con gli incentivi inseriti nella legge Finanziaria 2007 e che saranno confermati dalla prossima si potrà arrivare a quei famosi 7-800 mila ettari di terreno coltivati alle agroenergie”. Una cifra, questa, diversa da quella (almeno un milione di ettari) auspicata dalla Bocchi nel corso della relazione introduttiva, condizione ritenuta necessaria affinché l’Italia diventi autonoma nella produzione agroenergetica.

